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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

 

Il piano di manutenzione dell’opera è il documento complementare al progetto esecutivo che 

prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente 

realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, 

le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. 

Le opere in progetto, ai fini della manutenzione, sono così suddivise: 

 

Opere stradali  

 

Segnaletica 

 

OPERE STRADALI 

 

MANUALE D’USO: 

 

Indipendentemente dai tipi di pavimentazione le principali raccomandazioni, per un corretto uso, 

riguardano in particolare modo soprattutto: 

1.  Il rispetto dei carichi massimi per cui le strade, i parcheggi ed i marciapiedi sono abilitati. 

2. Il corretto funzionamento dei dispositivi ed approntamenti per lo smaltimento delle acque 

meteoriche. 

3. Il rispetto dei limiti di velocità. 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE: 

 

La manutenzione della viabilità stradale e pedonale è, parzialmente, collegata alla manutenzione 

dei manufatti fognari, che garantiscono contro la formazione di ristagni d’acqua e, nella stagione 

invernale, di conseguenti superfici ghiacciate. 

E’ inoltre necessario verificare che, per eventuali futuri interventi, siano mantenute le pendenze 

trasversali atte a garantire lo smaltimento delle acque meteoriche; siano mantenute le mostre 

laterali dei cordoli e la pendenza delle pavimentazioni, ricorrendo, ove necessario ad eventuali 

fresature del conglomerato bituminoso. 
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Si considera infine la diversa tipologia delle pavimentazioni: conglomerato bituminoso per le sedi 

stradali; asfalto tipo “natura” per i marciapiedi e per i due tratti stradali rispettivamente davanti alla 

chiesa e all’intersezione con Via della Gronda. 

Per ciò che attiene alle pavimentazioni in conglomerato bituminoso, oltre a quanto sopra esposto, si 

consiglia una pulizia periodica eseguita con mezzi meccanici (autospazzatrice, aspirafoglie, 

autoinnaffiatrice) e nella stagione invernale, in caso di ghiaccio, si consiglia un moderato uso dei 

sali antigelo, poiché, come noto, provocano una forte accelerazione nell’usura dei conglomerati 

bituminosi. 

Per quanto concerne invece le pavimentazioni pedonali, si consiglia l’impiego di piccoli mezzi 

semoventi o a spinta muniti di turbina o con mezzi manuali al fine di non sollecitare con carichi 

eccessivi le relative strutture. 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 

Vengono qui di seguito elencate le operazioni da effettuarsi per una corretta manutenzione: 

 

- Riscontro “visivo” dello stato dei piani viabili (una volta al mese). 

 

- Pulizia a fondo, nel periodo estivo, con acqua e spazzatrice (due volte al mese); particolare 

attenzione va posta alle eventuali perdite di olio e di combustibili dagli autoveicoli e ove 

riscontrati, immediata diluizione e pulizia con acqua e successiva spazzolatura. 

 

- Eliminazione di erba e foglie (nel periodo autunnale) con l’impiego di decespugliatori e 

soffiatori, successiva raccolta ed allontanamento con idoneo mezzo al fine di evitare 

intasamenti delle caditoie di raccolta e scarico delle acque meteoriche. 

 

- Rifacimento dei tappeti d’usura che, salvo deterioramenti accidentali, dovrà avvenire 

almeno ogni dieci anni. 

 

- Riscontro visivo almeno una volta all’anno dello stato di mantenimento della 

pavimentazione e dei cordonati costituenti i percorsi pedonali al fine di accertare eventuali 

cedimenti con conseguente instabilità del piano viario. 
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SEGNALETICA 

 

MANUALE D’USO 

 

La segnaletica prevista dal progetto è del tipo orizzontale e verticale ed in virtù della sua 

importanza nella disciplina del traffico veicolare o pedonale, ci si dovrà accertare periodicamente 

del suo perfetto stato di conservazione e pulizia. 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

 

La manutenzione della segnaletica verticale ed orizzontale è in parte collegata alla manutenzione 

delle pavimentazioni stradali infatti ad ogni intervento di rifacimento delle pavimentazioni seguirà 

il rifacimento della relativa segnaletica orizzontale, mentre la verticale dovrà, oltre alla ordinaria 

manutenzione, segnalare mediante nuove installazioni ogni variazione che sarà eventualmente 

apportata alla viabilità. 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 

Le operazioni da effettuarsi per la manutenzione della segnaletica verticale ed orizzontale 

consistono principalmente in: 

- Riscontro visivo dello stato della segnaletica verticale (almeno ogni due mesi) con 

sostituzione o ripristino immediato di quella eventualmente danneggiata.  

- Controllo dei parametri di visibilità e rifrangenza (ogni sei mesi)  

- Rifacimento/adeguamento ogni due anni della segnaletica orizzontale. 
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